
ANCORA RAPINE 

Dunque è successo: dopo una serie di rapine in cui, solo per circostanze fortunate

non era successo niente ai colleghi ed ai clienti (a parte il danno psicologico tutto da

verificare), stavolta c’è stato il grave ferimento di un collega e un grosso choc per gli

altri due e per i clienti presenti nella filiale. E come se non bastasse, a distanza di 3

ore un’altra nostra filiale è stata rapinata ed anche questa era già stata “visitata”

qualche mese fa!  

SEI RAPINE IN UN MESE!: Cara Azienda: è arrivato il momento di alzare la guardia

o cosa altro deve ancora succedere?   

Lo  avevamo  scritto  non più  di  10  giorni  fa:  le  rapine  stanno  aumentando  di

numero  e  di  violenza  ed  ecco  la  riprova  a  scapito  di  un  collega  che  stava  solo

facendo il suo lavoro. Abbiamo già detto, e lo ribadiamo, che sicuramente siamo di

fronte ad un problema di ordine e sicurezza pubblica che spetta alle autorità e agli

organi preposti fronteggiare, ma l’Azienda deve alzare la guardia: ancora una volta

gli sportelli  colpiti sono i nostri  e spesso sono sportelli  già rapinati: perché? Ci si

continua a dire che la guardia non è un deterrente ma noi continuiamo a pensare

che forse i “balordi con il taglierino” – che poi sono i più pericolosi e la rapina di

venerdì ne è la riprova -  laddove c’è una guardia armata non si avvicinano.  Nelle

filiali presidiate da guardia le rapine non si sono più verificate. 

La  sicurezza  dei colleghi e dei clienti è una  priorità e il  problema deve essere

affrontato dall’Azienda una volta per tutte in maniera incisiva: ci dicono che non è

vero che i  costi per la sicurezza sono stati tagliati  anzi ci  sono state fatte vedere

“slides” che evidenziano il contrario: sarà pure così ma evidentemente i risultati non

danno ragione. 

Chiediamo ancora una volta un piano di interventi  mirati che facciano sentire i

lavoratori e clienti più sicuri: nelle filiali più colpite si metta la guardia permanente,

non solo per i giorni successivi alla rapina   

In assenza di una immediata risposta dell’Azienda, chiameremo i lavoratori alla

mobilitazione.
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